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CENTRO LATERANENSE DI ALTI STUDI (CLAS) 
 

 

Direttore: Prof.ssa CHIARA PALAZZINI  

 

Il Centro Lateranense di Alti Studi è istituito come organismo della Pontificia Università 

Lateranense al fine di formare ricercatori e professionisti attraverso l’alta formazione e 

l’apprendimento continuo, nell’orizzonte della nuova evangelizzazione e nella prospettiva di un 

incontro fecondo del sapere e della fede con il pensiero e la vita dell’uomo nei suoi contesti 

culturali, sociali ed economici. A tale scopo il CLAS realizza una formazione accademica di 

elevata specializzazione: aggiornamento, ricerca interdisciplinare, collaborazioni internazionali 

ed inter-istituzionali con soggetti aventi medesime finalità d’eccellenza. Promuove la ricerca 

scientifica e la capacitazione professionale di più alto livello; offre corsi di formazione extra- e 

post-curriculare di Magisteri, di specializzazione, interdisciplinari che gestisce, rilasciandone le 

dovute attestazioni. È formato da tre Alti Studi, i quali organizzano le proprie attività formative 

anche in collaborazione con le Facoltà e gli Istituti della Pontificia Università Lateranense.  
 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

Sua Ecc.za Rev.ma Mons. ENRICO DAL COVOLO, Rettore Magnifico,  

Prof.ssa CHIARA PALAZZINI, Direttore del Centro Lateranense di Alti Studi 

Mons. NICOLA CIOLA, Decano della Facoltà di S. Teologia  

Prof. EMMANUELE VIMERCATI, Decano della Facoltà di Filosofia   

P. MANUEL ARROBA CONDE, Preside dell’Istituto “Utriusque Iuris” 

Mons. DENIS BIJU-DUVAL, Preside dell’Istituto Pastorale  
 
 

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO 
 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. ENRICO DAL COVOLO, Rettore Magnifico, Presidente 

Prof.ssa CHIARA PALAZZINI, Direttore del Centro Lateranense di Alti Studi 

Mons. ROBERTO DE ODORICO, Segretario Generale 

Ing. FLAMINIA SACERDOTI, Economo Generale  

 

 

ORDINAMENTO DIDATTICO  

 

Attraverso i tre Alti Studi che articolano le loro attività all’interno del CLAS, la PUL 

risponde alla domanda fondamentale di tutti i professionisti e i ricercatori che, dopo aver 

effettuato studi universitari, vogliano intraprendere un percorso di decisa professionalizzazione. 

Come punto di convergenza sinergica tra la tensione all’eccellenza della PUL e la sua propria 

vocazione all’interdisciplinarità, il CLAS intende sviluppare al massimo le potenzialità di 

ciascuno studente per consentirgli un accrescimento reale nella propria vocazione professionale, 

sia essa la ricerca, la docenza o il lavoro. Al suo interno possono essere attivati e seguiti: 

 

- MAGISTERI DI I LIVELLO  

- MAGISTERI DI II LIVELLO 

- ALTRI CORSI DI ALTA FORMAZIONE UNIVERSITARI [=CAFU] (i.e. Corsi Executive, Seminari 

intensivi, Corsi formativi professionalizzanti e altre tipologie specifiche) 
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PIANI DI STUDIO DEI CORSI DI ALTA FORMAZIONE UNIVERSITARIA 
 
Le domande di adesione ai CAFU devono essere approvate dal Direttore del Centro e presentate 

alla Segreteria del CLAS entro i termini previsti.  

Qualora previste dal bando del Corso, sono possibili la frequenza di singoli moduli ovvero 

l’iscrizione, sub condicione, qualora non siano stati conseguiti i titoli di accesso, che dovranno 

comunque essere ottenuti entro e non oltre la data di inizio dei CAFU.  

Non è consentita per i Magisteri di I e II livello la contemporanea iscrizione in altri percorsi 

con le medesime caratteristiche e crediti, nonché in cicli di studio che rilascino gradi accademici.  
Taluni CAFU rilasciano anche crediti formativi professionali. Qualora ciò avvenga, nei 

singoli bandi sarà indicato l’Ente/gli Enti rilasciante/i ed il relativo monte. 
 
MAGISTERO DI I LIVELLO 
 
I CAFU di I livello sono finalizzati all’ottenimento di specifiche competenze professionali e 

didattiche, nell’ottica dello sviluppo di learning outcomes particolarmente specifici come individuati 

dal Processo di Bologna, cui la Santa Sede aderisce. 

Il totale dei crediti (CFU = crediti formativi universitari, ECTS secondo lo European Credits Transfer 

System) per i Magisteri di I livello è 60, dei quali:  

- 15 crediti per le attività di formazione frontale (lezioni, seminari, laboratori, etc.) che 

dovranno essere frequentati presso la PUL; 

- 10 crediti per le attività di stage, indicativamente individuate in 250 ore (che possono 

tuttavia essere riviste in funzione degli specifici percorsi formativi di ciascun Magistero); 

- 35 crediti per le attività di approfondimento personale e studio (ivi compresi eventuali 

moduli o progetti che possano essere individuati nel bando del Magistero come afferenti ad 

attività da tenersi a distanza, eventuali tesine o elaborati scritti finali).  

Si tenga conto che 1 ECTS equivale a circa 25 ore di impegno dello studente tra lezioni frontali, 

studio personale e attività di stage. 

 

MAGISTERO DI II LIVELLO 

 

I CAFU di II livello, senza perdere di vista le necessità di professionalizzazione, sono rivolti 

all’approfondimento scientifico di particolari aree interdisciplinari di ricerca universitaria e si 

collocano in tal senso tra i più alti cicli di studio superiore. 

Il totale dei crediti per i Magisteri di II livello è 120, dei quali:  

- 30 crediti per le attività di formazione frontale (lezioni, seminari, laboratori, etc.) che 

dovranno essere frequentati presso la PUL; 

- 90 crediti per le attività di approfondimento personale e studio (ivi compresi eventuali 

moduli o progetti che possano essere individuati nel bando del Magistero come afferenti ad 

attività da tenersi a distanza, eventuali tesine o elaborati scritti finali). 

Parte dei suddetti 90 crediti può essere riservata alle attività di stage, che potrebbero tuttavia 

non essere previste in funzione degli specifici percorsi formativi dei corsi, in tal caso dandone 

opportuno avviso nei bandi.  

 

ALTRI CORSI DI ALTA FORMAZIONE UNIVERSITARIA 

 

Ulteriori CAFU attivati, per i quali non sia previsto il rilascio di un diploma di Magistero 

universitario, potranno comunque rilasciare crediti formativi in misura corrispondente alle 

specifiche caratteristiche che prenderà l’offerta formativa.  

Anche per questi Corsi si applicano le regole di frequenza, iscrizione condizionata ai moduli 

ed immatricolazione con riserva prima del conseguimento dei titoli di accesso. 
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PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER 

 

Gli studenti, nel loro progresso accademico, necessitano sempre più frequentemente di una 

preparazione specifica per un utilizzo dei personal computer che consenta loro di muoversi 

agevolmente nell’ambiente digitale. 

Il Centro eroga corsi per il conseguimento della Patente Europea del Computer agli studenti 

interni ed esterni, con modalità di iscrizione distinta. Dopo il superamento delle prove previste 

per gli studenti che ne abbiano maturato il diritto, sarà possibile il rilascio di crediti formativi. 

 

 

SEGRETERIA ACCADEMICA DEL CENTRO 

  

Il Centro Lateranense Alti Studi gestisce, attraverso la sua Segreteria Accademica, tutti gli 

aspetti didattici e amministrativi relativi agli iscritti ai corsi di alta formazione universitaria. Nel 

suo duplice ruolo di Ufficio a disposizione degli studenti e segreteria del Direttore del Centro, è 

il riferimento per attività che vanno dalle immatricolazioni sino alla consegna delle certificazioni 

e delle pergamene dei suoi corsi, organizza gli orari delle lezioni ed i calendari didattici degli 

esami, fornisce a Docenti e studenti informazioni e supporto sull’offerta formativa e sulle 

iniziative portate avanti dal Centro. 

 

Orari 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì: 10.00 – 12.30 

Martedì, Giovedì: 10.00 – 12.30 / 15.00 – 17.00  

 

Contatti 
Coordinatore: Prof. MASSIMILIANO PADULA 

segreteria.clas@pul.it   

Tel.: 06.69895.607/513 
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DIPARTIMENTO DI LINGUE CLASSICHE E MODERNE 
 

Coordinatore: Prof. MANLIO SODI, S.D.B.  

 

 
Il Dipartimento di Lingue Classiche e Moderne coordina le attività di insegnamento 

dell’italiano per stranieri, delle lingue straniere moderne e delle lingue classiche. Il servizio che 
svolge è aperto a chiunque. 

Con gli insegnamenti della lingua italiana, delle lingue straniere moderne e di quelle classiche, 
il Dipartimento accompagna gli studenti nell’acquisizione delle competenze cognitive e 
relazionali indispensabili sia in vista degli studi curriculari che dell’accrescimento individuale. 

Gli insegnamenti sono strutturati secondo le capacità di base degli studenti e danno a questi 
ultimi la possibilità di soddisfare i requisiti di inserimento nei corsi curriculari, ponendosi con 
maggior padronanza ed autorevolezza nello studio delle discipline universitarie che sono trattate 
sempre più a livello internazionale e interdisciplinare. 

 
Possono essere frequentati: 

a) corsi di lingua e cultura italiana 
b) corsi di lingua inglese, francese, spagnola e tedesca 
c) corsi di lingua moderna indirizzati a formazione professionale specifica  
d) corsi di lingua ebraica, greca e latina. 

 
Le lezioni si tengono durante i giorni lettivi, nell’intervallo tra la V e la VI ora accademica, 

onde consentire la frequenza ai corsi curriculari delle Facoltà e Istituti. 
Per coloro che abbiano frequentato almeno i due terzi delle lezioni, al termine dei corsi è 

previsto un esame di valutazione che dà diritto a un’attestazione scritta del livello raggiunto. 

 

 

LINGUA E CULTURA ITALIANA 

 
Accogliendo le linee guida della Conferenza dei Rettori delle Università Pontificie Romane, 

il Dipartimento eroga corsi di lingua italiana che garantiscono un livello di conoscenza adeguato 
agli studi curriculari e alle esigenze della vita quotidiana degli studenti stranieri. 

Coerentemente al Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue, le competenze 
vengono incrementate mediante corsi intensivi di 100 ore durante il mese di settembre e 
mediante corsi di 80 ore durante i due semestri dell’anno accademico. 

Per gli iscritti dei primi cicli (Baccalaureati) e dei secondi (Licenze) dovrà essere dimostrata 
una padronanza linguistica pari al livello A2; in alternativa, all’atto dell’immatricolazione potrà 
essere presentata una certificazione di un’istituzione riconosciuta dall’Università. 

Prima degli esami previsti per la fine del I semestre, gli studenti stranieri dovranno essere in 
possesso di un livello di conoscenza della lingua italiana pari all’A2 del Quadro comune europeo; 
entro la conclusione del loro secondo semestre curriculare, gli studenti saranno tenuti a 
maturare un livello di conoscenza pari al B1; entro il secondo anno dei cicli di Licenza, è 
richiesto il raggiungimento del livello B2. 

 
Il Dipartimento eroga i seguenti corsi di lingua e cultura italiana rilasciando i relativi crediti 

formativi (CFU secondo l’ECTS): 

 

SESSIONE INTENSIVA (NEL MESE DI SETTEMBRE) CFU 

31101 Lingua Italiana Liv. A1 (mensile) 5 

31102 Lingua Italiana Liv. A2 (mensile) 5 
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31103 Lingua Italiana Liv. B1 (mensile) 5 

31104 Lingua Italiana Liv. B2 (mensile) 5 

 

Solo qualora vi fossero sufficienti domande di iscrizione, anche: 

31105 Lingua Italiana Liv. C1 (mensile) 5 

31106 Lingua Italiana Liv. C2 (mensile) 5 

 

PRIMO E SECONDO SEMESTRE CFU 

31110 Lingua Italiana Liv. A1 (semestrale) 4 

31112 Lingua Italiana Liv. A2 (semestrale) 4 

31113 Lingua Italiana Liv. B1 (semestrale) 4 

31114 Lingua Italiana Liv. B2 (semestrale) 4 

 

Solo qualora vi fossero sufficienti domande di iscrizione, anche: 

31115 Lingua Italiana Liv. C1 (semestrale) 4 

31116 Lingua Italiana Liv. C2 (semestrale) 4 

 

 

LINGUE STRANIERE MODERNE 

 
La conoscenza delle lingue moderne è obbligatoria per tutti gli studenti immatricolati e 

iscritti alle Facoltà o Istituti dell’Università in dipendenza del percorso di studi. In linea 
generale, è necessario dimostrare la conoscenza di una lingua moderna per i cicli di 
Baccalaureato, di due lingue moderne per i cicli di licenza e di tre lingue moderne per i cicli di 
dottorato. Per le norme specifiche, si consiglia di consultare le disposizioni delle singole Facoltà 
e Istituti. 

Il Dipartimento propone un’ampia offerta di corsi di lingue moderne: inglese, francese, 
tedesco e spagnolo. Di norma, i corsi vengono attivati per i primi quattro livelli del Quadro 
comune europeo di riferimento e previo raggiungimento di un numero minimo di 8 iscrizioni. Gli 
studenti interessati ad approfondire la conoscenza di una lingua, possono richiedere 
l’attivazione di corsi di livello C1 e C2 che possono essere avviati con un congruo numero di 
iscrizioni. 

 
Il Dipartimento eroga i seguenti corsi di lingua moderna, rilasciando i relativi crediti 

formativi secondo l’ECTS e in considerazione del pondus specifico di ciascun corso: 
 

SESSIONE INTENSIVA (NEL MESE DI SETTEMBRE) 
Il Dipartimento eroga i corsi di lingue moderne previo raggiungimento di un numero 

minimo di 8 iscrizioni. 

 

PRIMO E SECONDO SEMESTRE CFU 

 

31201 Lingua Inglese Liv. A1 (annuale) 3 

31202 Lingua Inglese Liv. A2 (annuale) 3 

31203 Lingua Inglese Liv. B1 (annuale) 3 

31204 Lingua Inglese Liv. B2 (annuale) 4 

Qualora vi fossero sufficienti domande di iscrizione, anche: 

31205 Lingua Inglese Liv. C1 (annuale) 4 

31206 Lingua Inglese Liv. C2 (annuale) 4 

 

31301 Lingua Francese Liv. A1 (annuale) 3 
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31302 Lingua Francese Liv. A2 (annuale) 3 

31303 Lingua Francese Liv. B1 (annuale) 3 

31304 Lingua Francese Liv. B2 (annuale) 4 

Qualora vi fossero sufficienti domande di iscrizione, anche: 

31305 Lingua Francese Liv. C1 (annuale) 4 

31306 Lingua Francese Liv. C2 (annuale) 4 

 

31401 Lingua Spagnola Liv. A1 (annuale) 3 

31402 Lingua Spagnola Liv. A2 (annuale) 3 

31403 Lingua Spagnola Liv. B1 (annuale) 3 

31404 Lingua Spagnola Liv. B2 (annuale) 4 

Qualora vi fossero sufficienti domande di iscrizione, anche: 

31405 Lingua Spagnola Liv. C1 (annuale) 4 

31406 Lingua Spagnola Liv. C2 (annuale) 4 

 

31501 Lingua Tedesca Liv. A1 (annuale) 3 

31502 Lingua Tedesca Liv. A2 (annuale) 3 

31503 Lingua Tedesca Liv. B1 (annuale) 3 

31504 Lingua Tedesca Liv. B2 (annuale) 4 

Qualora vi fossero sufficienti domande di iscrizione, anche: 

31505 Lingua Tedesca Liv. C1 (annuale) 4 

31506 Lingua Tedesca Liv. C2 (annuale) 4 

 

 

LINGUE CLASSICHE 

 
Il Dipartimento supporta le attività di docenza per le lingue latina e greca, per studenti che 

necessitano di una formazione specifica nelle lingue classiche e, in particolar modo, per gli 
iscritti ai cicli di primo livello (Baccalaureato) che non abbiano in precedenza ottenuto altri 
gradi accademici. 

La conoscenza delle lingue latina e greca classica è richiesta per tutti gli studenti del I ciclo di 
Filosofia e Teologia nonché, per la sola lingua latina, per gli iscritti ai cicli di Licenza 
dell’Institutum Utriusque Iuris che hanno frequentato Istituti superiori che non prevedono tali 
discipline o che non possano certificare studi equivalenti presso altre istituzioni riconosciute 
dall’Università. 

Coloro che non siano già iscritti ad un percorso accademico presso una Facoltà/Istituto 
della PUL possono registrarsi come studenti ospiti presso la Segreteria del Dipartimento.  

I corsi sono attivati previo raggiungimento di 8 iscritti.  
Per gli studenti ordinari o straordinari dell’Università, i corsi di lingue classiche che non 

rappresentino un prerequisito del proprio percorso accademico dovranno essere inseriti nel 
piano di studio previo consenso del Decano/Preside.  

Fanno eccezione gli studenti del corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza che, se non 
hanno frequentato Istituti superiori che prevedono lo studio della lingua Latina, dovranno 
iscriversi presso il Dipartimento e seguire il corso di Lingua Latina intensiva organizzato nel I 
semestre di ogni Anno Accademico o nel mese di settembre. 

 
Il Dipartimento supporta l’erogazione dei seguenti corsi di lingue classiche, rilasciando per 

tutti i relativi crediti formativi secondo l’ECTS e in considerazione del pondus specifico di 
ciascun corso: 

 

NEL MESE DI SETTEMBRE  
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Lingua Latina Intensiva 

Lingua Greca Intensiva 

 

PRIMO SEMESTRE CFU 

70001 Lingua Greca I – Prof. G. Orsola (semestrale) 3 

70003 Lingua Latina II – Prof. G. Orsola (semestrale) 3 

 

SECONDO SEMESTRE  

70002 Lingua Latina I – Prof. G. Orsola (semestrale) 3 

70009 Lingua Latina III – Prof. G. Orsola (semestrale) 3 

70008 Lingua Greca II – Prof. G. Orsola (semestrale) 3 

 

CORSI COMPLEMENTARI 

Graecitas Liturgica 

Latinitas Praeparatoria 

Latinitas Rotalis 

Latinitas Liturgica 

 

 

SEGRETERIA ACCADEMICA DEL DIPARTIMENTO 

 
La Segreteria Accademica si occupa degli gli aspetti didattici e amministrativi relativi agli 

iscritti ai corsi di lingua italiana, a quelli di lingue straniere moderne e a quelli di lingue classiche. 
Nel suo ruolo di ufficio, la Segreteria è a disposizione degli studenti  per attività che vanno 
dall’immatricolazione alla consegna delle certificazioni e delle pergamene dei corsi.  

Essa organizza inoltre gli orari delle lezioni e i calendari didattici degli esami e fornisce a 
Docenti e studenti informazioni e supporto sull’offerta formativa e sulle iniziative portate 
avanti dal Dipartimento. 

 

Orari 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì: 10.00 – 12.30 

Martedì, Giovedì: 10.00 – 12.30 / 15.00 – 17.00  

 

Contatti 
segreteria.clas@pul.it   

Tel.: 06.69895.607 

Fax.: 06.69886.539. 
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CENTRO STUDI E RICERCHE SUL CONCILIO VATICANO II 
 

 

Il Centro, che si avvale di un proprio Statuto ed è aperto alla collaborazione delle Facoltà e 

degli Istituti della Pontificia Università Lateranense, ha l’obiettivo di promuovere la ricerca 

scientifica sul concilio Vaticano II. È collegato alla cattedra di Storia della Chiesa moderna e 

contemporanea della Facoltà di Teologia. 

 
Nell’ambito generale di promozione degli studi e della ricerca relativi al concilio Vaticano II, 

il Centro si propone due particolari finalità: 
1. una documentaria, articolata nelle seguenti attività: 
- mettere a disposizione dei ricercatori nuovi documenti di archivio e altri strumenti 

(inventari, bibliografie, cataloghi) relativi alla storia conciliare; 
- raccogliere, catalogare e valorizzare i fondi di archivio dei professori e degli ex-alunni (papi, 

padri, teologi e periti) dell’Università che hanno svolto un ruolo durante il concilio; 
- individuare ed inventariare altri fondi di archivio privati, o raccolte di documenti relativi 

alla storia conciliare; 
- mettere a disposizione una raccolta bibliotecaria di testi specializzati sulla storia e sui 

dibattiti relativi al Vaticano II; 
2. una di ricerca, volta alla promozione di lavori di ricerca sul Vaticano II, sia dal punto di 

vista storico che teologico, attraverso le seguenti iniziative: 
- organizzazione di conferenze, seminari di studio o colloqui scientifici, anche in 

collaborazione con altre istituzioni e centri di ricerca italiani o stranieri; 
- redazione di una rivista che accolga ricerche ed inediti conciliari e conservi lo spirito del 

Vaticano II nel clero e negli studenti formati nella nostra Università. 

 

Il Centro si avvale di un Comitato Scientifico, composto da almeno tre membri, oltre al 

Direttore. Il Direttore, d’intesa con i Decani, propone al Rettore i nomi di alcuni docenti per la 

nomina ad triennium dei membri del Comitato Scientifico. Su proposta del Direttore, il Rettore 

nomina il Segretario del Centro, che verrà assunto con una borsa di studio, rinnovabile fino a 

tre anni e che garantirà la presenza di due giorni alla settimana per la gestione della Biblioteca e 

dell’Archivio, la catalogazione e il disbrigo delle pratiche di ufficio.  

 

DIRETTORE: prof. PHILIPPE CHENAUX 

SEGRETERIA, BIBLIOTECA, ARCHIVIO: dott.ssa CHIARA MORABITO 

Tel. e fax: 06.69895.651 

centrovaticanoii@pul.it 
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AREA INTERNAZIONALE DI RICERCA 
“TEMI DI TEOLOGIA FONDAMENTALE  

IN PROSPETTIVA ECUMENICA” 
 

L’Area Internazionale di Ricerca è stata istituita, per volontà del card. Josef Ratzinger, nel 
2001. Essa si avvale di un gruppo stabile di professori della Facoltà di Teologia della PUL e 
della Facoltà di Teologia evangelica dell’Università di Tübingen. Ne fanno parte: Massimo 
Serretti, Antonio Sabetta, Nicola Reali, Paolo Gherri, Patrick Valdrini, Lubomir Žak, Eilert 
Herms, Christoph Schwöbel e Volker Leppin. Sono membri emeriti del gruppo: Giuseppe 
Lorizio (dal 2013) e Wilfried Härle (dal 2014).  

L’attività dell’Area si focalizza su due incontri seminariali annui, durante i quali vengono 
approfonditi e discussi, nella prospettiva della teologia della Rivelazione, temi chiave delle 
dottrine romano-cattolica ed evangelico-luterana, così come si trovano sviluppati nei testi 
dottrinali della Chiesa cattolica e della Riforma luterana. Il metodo di lavoro prevede 
l’applicazione di un’ermeneutica che considera ogni formulazione dottrinale un insieme 
composto da un dictum, un’intentio e una res (intesa dall’autore del dictum), un’ermeneutica 
finalizzata nello specifico a: [1] procedere all’l’analisi di quelle formule dottrinali delle due 
tradizioni che risultino decisive per lo studio dei temi al centro dell’interesse dell’Area; [2] cogliere 
sia le convergenze sia le divergenze tra i livelli di significato dei testi delle due dottrine; [3] trovare 
le possibili cause di ogni divergenza accertata, da individuare e descrivere a partire dall’orizzonte 
teologico-fondamentale.  

Finora sono stati trattati i temi: “Rivelazione e fede nei testi dottrinali della Chiesa romano-
cattolica e delle Comunità riformate”; “Rivelazione come autoripresentazione della grazia-verità 
di Dio”; “La costituzione della fede e la struttura dell’essere umano (l’ontologia della persona)”; 
“La costituzione della fede e la Chiesa”; “Sacramento e Parola nel fondamento e oggetto della 
fede”; “Battesimo e Cresima/Confermazione nel fondamento e oggetto della fede”; 
“Sacramento dell’Altare nel fondamento e oggetto della fede”; “Sacramento della Penitenza nel 
fondamento e oggetto della fede”; “Sacramento dell’Ordine nel fondamento e oggetto della 
fede”.  

 
CONDIRETTORE (per la parte cattolica): prof. Lubomir Žak 
zak@pul.it 
CONDIRETTORE (per la parte luterana): prof. Eilert Herms 
eilert.herms@uni-tuebingen.de 

 

 

 

AREA INTERNAZIONALE DI RICERCA 
“I FONDAMENTI DELLE SCIENZE” 

 

L’Area Internazionale di Ricerca sui Fondamenti delle Scienze, più nota nel mondo come 

IRAFS - International Research Area on Foundations of the Sciences è la prima delle Aree di Ricerca 

fondate nella Pontificia Università Lateranense. La sua data di fondazione ufficiale risale 

all’ottobre 1997, a un anno di distanza dalla prematura scomparsa di colui che, per primo, 

fortemente la volle e la promosse: il Prof. Ennio De Giorgi della Scuola Normale Superiore di 

Pisa, Accademico dei Lincei e della Pontificia Accademia delle Scienze, uno dei più grandi 

matematici del XX secolo. 

Negli ultimi dieci anni della sua attività scientifica, egli si era dedicato alla ricerca sui 

fondamenti della logica, della matematica e quindi delle varie scienze, fondando presso la 

Scuola Normale Superiore un Seminario per i Dottorandi sui Fondamenti della Matematica. 

Attraverso la simultanea collaborazione con la Facoltà di Filosofia della Lateranense, l’Area di 



11 

 

Ricerca sui Fondamenti delle Scienze è nata per promuovere occasioni di dibattito e di 

approfondimento sui fondamenti, non solo all’interno delle diverse discipline, ma anche 

attraverso di esse. Infatti, sebbene la questione assuma caratteristiche differenti in ciascun 

campo di ricerca, essa manifesta delle indubitabili caratteristiche comuni. Le varie discipline 

condividono, in campo scientifico, dei comuni formalismi matematici e, in relazione alle altre 

discipline umanistiche – la filosofia e, al suo interno, l’ontologia e la metafisica, innanzitutto –, 

dei comuni formalismi logici. Negli ormai quindici anni di attività l’Area ha così promosso non 

solo la partecipazione di suoi membri a molteplici Congressi Internazionali su questi temi, con 

relative pubblicazioni scientifiche dei contributi offerti, ma anche, all’interno dell’Università 

Lateranense, numerosi convegni e dibattiti. Soprattutto, l’IRAFS ha promosso e organizzato 

alla Lateranense quattro Congressi Internazionali, sul rapporto fra scienza, filosofia e teologia 

su temi interdisciplinari di frontiera.  

 

DIRETTORE: prof. GIANFRANCO BASTI 

VICE-DIRETTORE: prof.ssa FLAVIA MARCACCI 

irafs@pul.it; www.irafs.org  

 

 

 
AREA INTERNAZIONALE DI RICERCA 

“RITORNO DELLA METAFISICA E PENSIERO POST-METAFISICO” 
 

Fin dalle sue origini la metafisica ha dovuto confrontarsi con la sua negazione ad opera dei 

“figli della terra”, secondo la suggestiva immagine usata da Platone nel Sofista. 

La querelle metafisica/antimetafisica, che in forme diverse attraversa l’intera storia del 

pensiero filosofico, a un certo punto ha condotto alla formale posizione della domanda circa le 

effettive “condizioni di possibilità” della metafisica stessa. L’esito di tale nuova impostazione fu 

quello di dichiararne la “impossibilità teoretica”, sulla base però di strutture di pensiero che 

contenevano determinate presupposizioni, le quali inficiavano la pretesa di verità di quella 

asserzione critica. 

In un  contesto culturale nel quale si fa difficoltà a considerare significativo ciò che 

trascende la mera immediatezza, l’Area di ricerca si propone due obiettivi principali. Il primo è 

di mostrare le ragioni di un autentico sapere metafisico, discutendo in concreto le 

incomprensioni o gli equivoci che disturbano pregiudizialmente un reale dialogo tra la 

metafisica e le altre forme del sapere, come pure tra la metafisica e le sue stesse negazioni. Il 

secondo è di chiarire e approfondire alcuni concetti fondamentali del pensiero metafisico nel 

contesto filosofico e culturale che è stato descritto in precedenza.  

 

DIRETTORE: Prof. LEONARDO MESSINESE 

metafisica@pul.it 

 

 

 

AREA INTERNAZIONALE DI RICERCA  
“EDITH STEIN NELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA” 

 

Istituita nel luglio 2013 con l’intento di approfondire la figura di Edith Stein come modello 

culturale e spirituale per il mondo universitario, attraverso la sua attività di docente e ricercatrice 

che ha saputo armonizzare l’impegno intellettuale, civile, pedagogico e umano con la 

testimonianza di fede, l’Area si propone di: promuovere lo studio del suo pensiero all’interno 

mailto:metafisica@pul.it
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della Pontificia Università Lateranense, in collaborazione con le altre Università Pontificie e le 

Università di altri Stati e con tutte le istituzioni accademiche e le associazioni culturali 

interessate all’opera della pensatrice; far emergere l’originalità della sua posizione filosofica; far 

conoscere la sua innovativa visione in merito al tema dell’antropologia duale. L’Area svolge le 

sue attività attraverso convegni e giornate di studio, cicli di lezione, letture seminariali, 

conferenze pubbliche.  

 

DIRETTORE: prof.ssa ANGELA ALES BELLO 

alesbello@pul.it 

SEGRETARIO: prof. FRANCESCO ALFIERI ofm 

alfieri@pul.it 

 

 
 

AREA INTERNAZIONALE DI RICERCA 
“CARITAS IN VERITATE” 

 
Dedicata allo studio e alla diffusione della Dottrina sociale della Chiesa, l’Area internazionale 

di ricerca è intitolata “Caritas in Veritate”, in omaggio all’ Enciclica di Benedetto XVI. L’Area 

ha per finalità lo svolgimento di attività di ricerca e di approfondimento, nonché quella di 

attivare percorsi formativi che, facendo perno sulla visione antropologica espressa dalla 

Dottrina sociale della Chiesa, siano incentrati sui temi delle scienze economiche, giuridiche e, 

più in generale, delle scienze sociali, con un taglio sia pratico che teorico. Si ritiene che 

l’emergenza educativa solleciti l’Università del Papa alla formazione dei formatori: una 

formazione caratterizzata da una metodologia accademica interdisciplinare e da una sintesi 

teologica dei contenuti.  

A questi obiettivi cerca di rispondere, nell’ambito della Dottrina sociale cristiana, tale Area di 

ricerca, che attraversa in modo interdisciplinare tutte le Facoltà e gli Istituti dell’Università. 

 

DIRETTORE: prof. FLAVIO FELICE 

caritasinveritate@pul.it 

 

 
 

CATTEDRA GIOVANNI PAOLO II 
“FILOSOFIA E STORIA DELLE ISTITUZIONI EUROPEE” 

 

La Cattedra riprende e svolge l’insegnamento di Giovanni Paolo II sull’Europa, nella sua 

dimensione antropologica e storica, cercando di derivare da esso criteri di lettura del sistema 

delle istituzioni europee e delle sue linee evolutive. Il sistema delle istituzioni europee nasce e si 

sviluppa in forza di una visione coerente dell’uomo europeo, delle sue radici e del suo destino, 

sullo sfondo degli avvenimenti drammatici della storia sanguinosa e tormentata del continente, 

in modo particolare del secolo XX. Da essi emerge una visione della politica che mette al centro 

il compito della lotta per la pace nella difesa della libertà e della dignità della persona umana. 

 

DIRETTORE: prof. ROCCO BUTTIGLIONE 

 

 

 

AREA INTERNAZIONALE DI STUDI INTERDISCIPLINARI 
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“PER LO SVILUPPO DELLA CULTURA AFRICANA” 
 

Il 17 novembre 2011 è nata l’Area Internazionale “Studi interdisciplinari per lo Sviluppo 

della Cultura Africana”. Nata per accogliere e approfondire le sollecitazioni emerse dalla II 

Assemblea speciale per l’Africa del Sinodo dei Vescovi dell’Ottobre 2009, l’area intende andare 

incontro al fabbisogno della Chiesa d’Africa nei termini di personale qualificato e responsabile, 

soprattutto a livello laicale, per preparare cristianamente e umanamente formatori e 

professionisti responsabili in tutti i campi. 

L’Area è strutturata in due dipartimenti. 

Il Dipartimento di scienze umane e sociali comprende gli studi filosofici, antropologici e quelli 

pertinenti alla religione, spiritualità, teologia, etica, morale, politica e all’economia. Oltre 

all’attività volta alla formazione dei formatori, del personale docente e amministrativo per gli 

Istituti e le Università cattoliche africane, il Dipartimento ha il compito di curare anche la 

produzione e pubblicazione sistematica di libri di testo nelle discipline fondamentali sopra 

indicate in varie lingue: inglese, francese, spagnola, portoghese e italiana. 

Il Dipartimento giuridico si prefigge, invece, l’obiettivo di creare una comune teoria generale del 

diritto, traendola da quello consuetudinario africano, in grado di favorire il dialogo attraverso 

identità di linguaggio tra le varie tribù africane e, inoltre, una comparazione col diritto europeo, 

a un livello superiore e su basi scientifiche. 

 

DIRETTORE Dipartimento di scienze umani e sociali: prof. MARTIN NKAFU NKEMNKIA 

african.humansciences@pul.it 

Tel. : 06.698.956.93; cell. 335.1273308 – 328.3555150 

 

DIRETTORE Dipartimento giuridico: prof. PATRICK VALDRINI 

valdrini@pul.it 

Tel. : 06.698.956.72 

 

 

 

CATTEDRA CARDINAL BERNARDIN GANTIN  
“SOCIALIZZAZIONE POLITICA IN AFRICA” 

 
La Pontificia Università Lateranense ha istituito una Cattedra internazionale dedicata al 

Cardinal Bernardin Gantin e finalizzata allo studio della Socializzazione Politica in Africa. La 

Cattedra rappresenta un’opportunità per riflettere sulle sfide, le strategie e le prospettive future 

della politica come servizio alla comunità, al popolo e alla nazione nel contesto africano. La 

Cattedra è stata istituita in memoria del Cardinale beninese Bernardin Gantin, per l’alto 

contributo che egli ha espresso a livello pastorale come sollecitazione ad una partecipazione del 

mondo cristiano a un dialogo che coinvolga la politica intesa come forma di servizio per il 

miglioramento della società e per il benessere spirituale. La Cattedra, nata all’interno dell’Area 

Internazionale Studi interdisciplinari per lo Sviluppo della Cultura Africana, opera in stretto contatto 

con la Facoltà di Filosofia.  

 

DIRETTORE: Prof. MARTIN NKAFU NKEMNKIA 

african.humansciences@pul.it  

Tel. : 06.698.956.93; cell. 335.1273308 

 

 

 

mailto:african.humansciences@pul.it
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CATTEDRA 
“GLORIA CRUCIS” 

 
La Cattedra “Gloria Crucis”, costituita per iniziativa della Congregazione della Passione di 

Gesù nell’Ente giuridico CIPI (Comunità interprovinciale dei Passionisti d’Italia), ha lo scopo di 

promuovere la memoria della Passione di Cristo e di approfondire la consapevolezza del suo 

significato e del suo valore per ogni uomo e per la vita del mondo. La Cattedra costituisce una 

struttura operativa interdisciplinare ed ogni attività svolta è compiuta sotto la vigilanza del 

Rettore pro tempore, che autorizza l’esecuzione del piano annuale di attività proposto dal 

Direttore della Cattedra stessa. La CIPI, in accordo con il Rettore della Pontificia Università 

Lateranense, propone un docente quale Direttore della Cattedra. Il Direttore, che dura in carica 

tre anni, presiede un Comitato Scientifico, del quale fanno parte tre docenti indicati dalla CIPI e 

altri tre designati dal Rettore della Lateranense. Il Comitato Scientifico è convocato dal 

Direttore almeno due volte ogni anno accademico e quando il Rettore della Pontificia 

Università Lateranense ne ravvisi la necessità. Esso detta le linee di ricerca e di 

approfondimento della Cattedra, propone i docenti collaboratori e suggerisce le possibili 

iniziative scientifiche pluriennali. È dovere del Direttore della Cattedra: 

- organizzare cicli di lezioni o seminari ed invitare a tenerli professori interni o esterni alla 

Lateranense, previo assenso del Rettore; 

- organizzare conferenze, mostre, convegni, congressi; 

- provvedere alla diffusione di quanto elaborato in seno alla Cattedra, curando l’eventuale 

edizione di contributi scientifici; 

- curare la realizzazione di un Centro di documentazione sulla Passione di Cristo; 

- favorire e sostenere iniziative attinenti la spiritualità della Passione di Cristo. 

È compito del Direttore sottoporre all’autorizzazione del Rettore il piano annuale di attività, 

dopo averlo esaminato in seno al Comitato Scientifico, tenuto conto della prospettiva 

interdisciplinare della Cattedra stessa. La CIPI mette a disposizione della Cattedra la Rivista La 

Sapienza della Croce, di cui conserva la proprietà. La Rivista ha il proprio Direttore, un Consiglio 

di Redazione e una propria amministrazione. La Cattedra è dotata di un patrimonio autonomo e 

viene finanziata in via ordinaria dalla CIPI e dal reddito delle attività che essa promuove; in via 

straordinaria da contributi di benefattori. 

 

DIRETTORE: p. FERNANDO TACCONE, C.P. 

Tel. 0541.680138; Fax 0541.680063; Cell. 333.4700174 

tacconefernando@gmail.com 

Loc. Casale-S.Vito, Via Vecchia Emilia, 533 - 47822 Sant’Arcangelo di Romagna (RN) 

 

 

 
CATTEDRA 

“SAN TOMMASO E IL PENSIERO CONTEMPORANEO” 
 

La Cattedra costituisce una struttura operativa interdisciplinare e si riferisce a tutte le Facoltà 

ed Istituti collegati o costituiti presso la Pontificia Università Lateranense. Ogni attività svolta 

dalla Cattedra è compiuta sotto la vigilanza del Rettore pro tempore della PUL, che autorizza 

l’esecuzione del piano annuale di attività proposto dal Direttore della Cattedra. Il Rettore 

nomina il Direttore della Cattedra che ha durata di un triennio e un Comitato scientifico in 

accordo con i Decani e i Presidi  dell’Università. Le finalità della Cattedra sono le seguenti: 
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a) promuovere il dialogo culturale con le Istituzioni accademiche, pontificie e statali, e con i 

centri che sono interessati allo studio approfondito di san Tommaso d’Aquino, in particolare 

con la Pontificia Accademia di san Tommaso; 

b) incoraggiare lo studio di san Tommaso, istituendo premi e borse di studio per 

Dissertazioni dottorali meritevoli nell’ambito degli studi tomistici;  

c) attivare ogni anno corsi filosofici, storici, teologici e giuridici riguardanti il pensiero di san 

Tommaso e il suo contesto storico e culturale; 

d) sviluppare una proposta di lettura e commento dei testi di san Tommaso (lectura Aquinatis) 

attraverso lo studio delle fonti, l’analisi lessicografica e lessicologica dei testi, la riflessione 

sistematica sulle singole opere, la valorizzazione del pensiero tomistico nel confronto con le 

questioni della cultura moderna e contemporanea. 

È dovere del Direttore della Cattedra: 

a) sensibilizzare la comunità universitaria in ordine alla conoscenza del tomismo, 

organizzando conferenze ed altre iniziative a tal fine; 

b) prevedere lezioni o seminari, con la possibilità di avvalersi di Visiting Professors;  

c) curare le relazioni con istituzioni accademiche e centri culturali esterni alla Pontificia 

Università.  

Il Direttore sottopone al Rettore della Pontificia Università Lateranense un piano annuale di 

attività della Cattedra e, ottenuta l’approvazione, si impegna a realizzarlo con la collaborazione 

del Comitato scientifico. I corsi attivati in seno alla Cattedra assicurano i corrispondenti crediti, 

secondo le norme comuni dell’Università Lateranense.  

La Cattedra viene finanziata in via ordinaria mediante le risorse della PUL. In via 

straordinaria, e ogni qualvolta il piano delle attività comporti un budget superiore a quello 

garantito dalla PUL, il Rettore si riserva di accettare, ottenere ed acquisire qualunque lascito, 

immissione e acquisto di beni che ritenga opportuno. Qualora i donativi risultino superiori alle 

necessità, l’avanzo sarà utilizzato negli esercizi annuali successivi. 

 

DIRETTORE: prof. MARIO PANGALLO 

pangallo@pul.it 

 

 

 

CATTEDRA 
“DIRITTO DEI MERCATI FINANZIARI” 

 

La Cattedra ha lo scopo di illustrare la disciplina giuridica dei mercati finanziari, con 

particolare riguardo ai mercati regolamentati, nei quali sono negoziati strumenti finanziari 

(azioni, obbligazioni, titoli di Stato, etc). La materia trattata è quella regolamentata dal d.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58 (“Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria”) 

e dei relativi regolamenti Consob di attuazione. 

L’obiettivo è fare acquisire agli studenti la conoscenza dei principi generali e delle norme 

posti alla base della disciplina. I principali segmenti nei quali si articola la Cattedra riguardano, 

oltre alle fonti normative, i servizi d’investimento e gli intermediari finanziari, i mercati 

regolamentati e i sistemi alternativi di negoziazione, la disciplina degli emittenti. 

 

DIRETTORE: prof.ssa MADDALENA MARCHESI 

 

 

 

CATTEDRA 
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“CARDINAL ROBERTI” 
 

La Cattedra Cardinal Roberti, coerentemente con quella che fu la principale intuizione 

dottrinale del noto processualista Francesco Roberti, nonché eminente docente dell’Institutum 

Utriusque Iuris, oltre a diffondere il suo pensiero e la sua giurisprudenza, è soprattutto finalizzata 

a promuovere iniziative di studio (conferenze, corsi, pubblicazioni) caratterizzate dalla 

comparazione tra il sistema processuale canonico ed altri sistemi processuali secolari. 

 

DIRETTORE: prof. MANUEL ARROBA CONDE 

cattedraroberti@pul.it 

 

 

 

CATTEDRA 
“PER LA TEOLOGIA DEL POPOLO DI DIO” 

 

Nel 2008 presso il Pontificio Istituto Pastorale “Redemptor Hominis” è stata eretta la 

“Cattedra per la Teologia del Popolo di Dio”, su iniziativa della Comunità Cattolica 

d’Integrazione e in stretta collaborazione con la Pontificia Università Lateranense. La Cattedra 

porta avanti, a livello universitario, il lavoro della “Accademia per la Teologia del Popolo di 

Dio”, iniziato nel 2003 su impulso dell’allora cardinale Joseph Ratzinger. Membri del collegio 

della Cattedra sono i professori Ludwig Weimer, dogmatico ed alunno di Joseph Ratzinger, 

l’esegeta Gerhard Lohfink, lo storico Arnold Stötzel, il biblista Michael P. Maier, i dogmatici 

Achim Buckenmaier e Tamás Czopf. Fino alla sua morte nel 2011, vi ha partecipato anche 

l’esegeta Rudolf Pesch. 

La Cattedra ha lo scopo di presentare e sviluppare la teologia del Popolo di Dio a partire 

dalla tradizione biblica e nell’interdisciplinarità delle scienze teologiche, e di approfondire in tal 

modo la conoscenza della radice ebraica della Chiesa e del suo modello originario di 

“comunità”. In modo corrispondente alla dottrina del Concilio Ecumenico Vaticano II (come 

espressa soprattutto nella Costituzione Dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium), il “Popolo di 

Dio” è inteso non come tema settoriale della teologia, ma come partner di Dio nel mondo e 

come luogo di nascita e verifica della teologia. All’interno della teologia del Popolo di Dio 

occupa un posto fondamentale la riflessione sul rapporto tra Antico e Nuovo Testamento, tra 

“Sinagoga” e “Chiesa” (Ebraismo e Cristianesimo), sotto l’aspetto della continuità e della 

crescita, così come esso viene fondato nella Dichiarazione conciliare Nostra Aetate e nei 

documenti del Magistero ecclesiale che ad essa si collegano. 

La Cattedra:  

a) attiva ogni anno corsi e seminari (2° semestre), conferenze (una a maggio e una a 

dicembre) e giornate di studio (nel mese di luglio e nel mese d’ottobre) riguardanti temi attuali 

nel contesto della teologia del Popolo di Dio e della Chiesa di oggi. 

b) sviluppa uno studio a distanza della teologia del Popolo di Dio (studio master). 

I corsi attivati in seno alla Cattedra assicurano i corrispondenti crediti, secondo le norme 

comuni dell’Università Lateranense.  

 

RESPONSABILI: 

prof. ACHIM BUCKENMAIER, DIRETTORE 

prof. MICHAEL P. MAIER, VICEDIRETTORE 

popolodidio@pul.it; www.popolodidio.org 

Orario di ricevimento (durante il semestre): mercoledì dalle ore 10 alle ore 12.30,  ufficio del 

direttore al 4° piano della PUL. 
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CATTEDRA INTERNAZIONALE 
“INNOCENZO III” 

 

La Pontificia Università Lateranense, attraverso l’Institutum Utriusque Iuris, e l’Università 

Cattolica di Murcia, attraverso la Facoltà di Giurisprudenza, hanno promosso la creazione di 

una Cattedra destinata a rafforzare le iniziative di ricerca nell’ambito della Storia del Diritto, del 

Diritto Comune e del Diritto Canonico. Si vuole assicurare, con strumenti che superano le 

attività ordinarie, l’adeguata attenzione che merita uno tra i cinque pilastri del metodo degli 

studi del diritto nella prospettiva dell’Utrumque Ius, cioè la conoscenza profonda delle tradizioni 

in favore di un ideale di giustizia comune alla Chiesa e alla Società civile nelle sue varie 

declinazioni.  

La denominazione della Cattedra intitolata “Innocenzo III” è un modo di manifestare il 

profilo tecnico con il quale si intendono portare avanti questi studi storici. È noto, infatti, che 

l’opera del riferito pontefice si è caratterizzata per la creazione di nuovi concetti canonici idonei 

a consentire un’adeguata interlocuzione fra la Chiesa e il mondo giuridico non ecclesiale.  

Attraverso la Cattedra si intende promuovere una molteplicità di iniziative: progetti di 

ricerca di materie afferenti, specialmente elaborazione di tesi dottorali; interscambio di 

esperienze di docenza; un’efficace, solida e riconoscibile linea editoriale in linea con i parametri 

internazionali che regolano la qualità delle ricerche scientifiche; mobilità tra gli studenti di ambo 

gli Atenei coerentemente con i rispettivi piani formativi e con il maggior grado di 

riconoscimento nelle rispettive Nazioni, usufruendo anche di borse di studio pre e post-

dottorali. 

 

DIRETTORI: 

prof. MATTEO NACCI (Pontificia Università Lateranense) 

m.nacci@pul.it  

prof. JAVIER BELDA INIESTA (Università Cattolica di Murcia) 

jbelda@ucam.edu. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


